
CONTRATTO DI COMODATO GRATUITO 

 

Tra RISERVA NATURALE REGIONALE MONTI NAVEGNA E CERVIA, cod. fisc. E P.IVA 

90009830572, rappresentata dal Direttore e legale rappresentante dottor Maurizio Gallo, nato a 

L’Aquila, il 22/11/1951, domiciliato per la Carica in Varco Sabino, Via Roma 33, C.F. 

GLLMRZ51S22A345C (di seguito comodatario), e la DIOCESI DI RIETI con sede in Rieti, 

via Cintia, 83, cod. fisc. E P.IVA 90008470578, in persona del legale rappresentate p.t., 

Ordinario Diocesano Mons. Delio Lucarelli, nato a Fano (AN) il 24.11.1939 (di seguito 

comodante), si conviene e stipula quanto segue: 

 

ART.1 

Il comodante concede in comodato d’uso gratuito al comodatario, che accetta, l’immobile della 

Chiesa di Santa Maria, sito in Collegiove, Via Umberto I, catastalmente censito al F. n°6 part. 

544 - C, immobile che versa nello stato di manutenzione di cui all’allegato verbale di consegna 

contestualmente sottoscritto dalle parti (all. n. 1). 
ART.2 

La durata del presente contratto è stabilita in anni 30, con decorrenza dal data di sottoscrizione 

del presente atto, rinnovabile alla scadenza a seguito di richiesta scritta, che dovrà pervenire 

non oltre sei mesi dalla scadenza del contratto, a mezzo di raccomandata AR. Il comodatario, 

alla scadenza del termine pattuito, si obbliga alla restituzione dell'immobile in oggetto al 

comodante al quale, in ogni caso, nell’ipotesi di sopravvenuta ed urgente necessità, è concesso 

di richiederne l’immediato rilascio. 

In particolare, poiché il presente comodato d’uso gratuito è specificamente finalizzato 

all’attuazione di un intervento di interesse pubblico, relativo alla realizzazione dei LAVORI DI 

RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA DI SANTA MARIA, il comodante approva fin 

d’ora i lavori previsti. 

L’onere di ottenere tutte le necessarie autorizzazioni previste per la realizzazione degli interventi 

previsti ai commi precedenti è in capo al comodatario, così come ogni e qualsiasi onere e spesa 

inerente tali interventi. 

ART.3 

Tutte le spese del presente atto, oneri di registrazione compresi, sono a carico del comodatario. 

ART.4 

Al momento della sottoscrizione del presente contratto, il comodatario dichiara di avere visitato 

l'immobile, del quale riconosce la conformità alle caratteristiche ed alle condizioni di cui al 



verbale di consegna debitamente sottoscritto (cfr. all. n. 1), nonché l’idoneità dello stesso all'uso 

determinato dalle parti. Il comodatario si impegna altresì a riconsegnare l’immobile nelle 

medesime condizioni, salvo il normale deperimento d'uso. Eventuali contestazioni circa lo stato 

manutentivo dell’immobile dovranno essere improrogabilmente sollevate in sede di 

sottoscrizione del verbale di consegna e risultare per iscritto sul verbale stesso. 

ART.5 

Le spese ordinarie e straordinarie per il godimento dell'immobile sono a carico esclusivo del 

comodatario, ivi compresi quelle inerenti eventuali impianti che il comodatario ritenesse utile e/o 

opportuno installare e relative utenze. In proposito il comodante precisa che l’immobile 

attualmente non è dotato di alcun impianto.  

ART.6 

Salvo il consenso scritto da parte del comodante, è fatto espresso divieto al comodatario di 

cedere il presente contratto, o di concedere a terzi, a qualsiasi titolo, il godimento dell’immobile. 

E’ inoltre vietato al comodatario di servirsi dell'immobile per un uso diverso da quello 

determinato dalle parti, vale a dire i LAVORI DI RESTAURO CONSERVATIVO DELLA CHIESA 

DI SANTA MARIA e quindi al fine di consentire la successiva fruizione della struttura da parte di 

visitatori della Riserva. 

La violazione dei divieti di cui sopra, comporterà la risoluzione ipso jure del presente contratto 

ed il diritto del comodante di richiedere l’immediato rilascio dell'immobile, oltre al risarcimento 

del danno. 

ART.7 

Alla scadenza del contratto, le migliorie, riparazioni o modifiche eseguite dal comodatario 

resteranno acquisite al comodante senza obbligo di compenso, anche se eseguite con il 

consenso del comodante. L’esecuzione di lavori in contrasto con le vigenti norme urbanistico-

edilizie produrranno ipso jure la risoluzione del contratto per fatto e colpa del comodatario.  

ART.8 

È diritto del comodante ispezionare o far ispezionare l’immobile, salvo congruo preavviso scritto. 

Il comodante si impegna a non alienare l'immobile oggetto del presente contratto prima della 

scadenza del presente contratto. 

ART.9 

Il comodatario garantisce il comodante contro i danni che a questo possano derivare da fatto, 

omissione o colpa, propri, o di terzi in genere e lo solleva da ogni responsabilità nei confronti 

propri e di terzi per eventuali danni derivanti dall’immobile in oggetto. Il comodante è inoltre 

esonerato da ogni responsabilità per l'eventuale scarsità o mancanza d'acqua, del gas o 

dell'energia elettrica e per la mancata fornitura di qualsiasi servizio afferente all’immobile stesso. 



 

ART.10 

Il comodatario è costituito custode dell'immobile de quo e quindi dovrà provveder direttamente 

all’apertura dell’immobile ed è direttamente ed esclusivamente responsabile verso il comodante 

ed i terzi per danni derivanti da spandimento di acque, fughe di gas, ecc., nonché di ogni altro 

abuso o trascuratezza nell'uso dell'immobile. 

ART. 11 

Il comodatario terrà comunque informata la Diocesi delle iniziative turistiche inerenti gli immobili 

concessi. 

ART. 12 

Il comodatario si impegna a curare l’ordinaria manutenzione della Chiesa delle aree verdi 

pertinenziali ed oggetto di concessione, affinchè le medesime vengano mantenute e rese 

quanto più sicure per l’acceso del pubblico dei turisti e visitatori, provvedendo altresì a propria 

cura e spese a mantenere pulita la Chiesa, e relative pertinenze. 

ART. 13 

Il comodatario assume ogni responsabilità anche nei confronti di terzi per l’utilizzo dell’immobile 

e pertinenze nel periodo oggetto di concessione, così come assume ogni responsabilità nei 

confronti dei visitatori che accederanno agli immobili, provvedendo a mantenere gli spazi anche 

di accesso puliti ed efficienti. 

ART. 14 

In qualità di custode esclusivo temporaneo il comodatario provvederà con personale, a qualsiasi 

titolo incaricato, alla cura e gestione degli spazi e servizi concessi in uso, nonché degli spazi di 

accesso per tutta la durata del periodo di concessione, con ogni conseguenza legale, salvo il 

caso di temporaneo utilizzo diretto da parte del concedente per celebrazioni, liturgie e/o attività 

pastorali. 

ART. 15 

Il comodatario provvederà con tale personale all’apertura e chiusura dell’immobile oggetto di 

concessione all’inizio ed al termine dell’orario di apertura, salvo il caso di temporaneo utilizzo 

diretto da parte del concedente. 

ART.16 

Tutte le clausole di cui ai punti che precedono, discusse anteriormente alla sottoscrizione del 

contratto, sono valide ed efficaci tra le parti. 

ART.17 

Per quanto non espressamente stabilito e contemplato nel presente contratto si applicheranno le 

norme del Codice Civile e le altre leggi vigenti in materia di comodato. 



 

ART.18 

A pena di nullità, qualunque altra modifica al presente contratto dovrà essere inderogabilmente 

apportata con atto scritto, sottoscritto da entrambe le parti.  

ART.19 

Per ogni controversia sorgente dal presente contratto è competente il Foro dove il comodante ha 

il proprio domicilio. 

 

Si allega: 

1) Verbale di consegna dell’immobile sottoscritto dalle parti. 

 

_______________ lì _______________ 

 

 

IL COMODANTE    IL COMODATARIO 

_______________    ____________________ 

 

Ai sensi ed agli effetti degli artt. 1341 e 1342 cod. civ., si approvano specificatamente le 

seguenti clausole:  

__________________________________________________________ 

  

IL COMODANTE     IL COMODATARIO 

_______________     __________________________ 

 


